
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 21/01/2014
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 17 dicembre 2013, n. 2446
 
Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 52/2013. Utilizzo Fondo relativo ai contributi
per interventi di prevenzione sismica - Annualità 2012. Assegnazione alla Regione Puglia di €
8.247.187,83 - Variazione al Bilancio di Previsione 2013 - Art. 12 L.R. n. 39/2011.
 
 
 
Assente l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità - Reti e Infrastrutture per la mobilità, Verifiche e
Controlli dei Servizi TPL, Lavori Pubblici Avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Sismico e Geologico ed in particolare dalla P.O. “Attuazione delle politiche di riduzione e
prevenzione rischio sismico” Geom. Biagio CIRACI, dall’AP “Referente per le azioni regionali in materia
di rischio sismico nelle costruzioni” Ing. Angelo LOBEFARO e dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico Ing. Canio SILEO, confermata dal Dirigente ad interim del Servizio LL.PP. Ing. Antonello
ANTONICELLI, riferisce quanto segue l’ass. Barbanente:
 
L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto- legge
28 aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici
nella regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce
l’istituzione di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per
l’anno 2010, di euro 145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012,
2013 e 2014, di euro 145,1 milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.
In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2012 è stata emanata l’Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 52 del 20 febbraio 2013 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 50
del 28/02/2013) che disciplina, appunto per l’annualità 2012, i contributi per gli interventi di prevenzione
del rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.
Così come per l’annualità 2011, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il finanziamento di 4
azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e
degli edifici e delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso
[…]. Sono esclusi dai contributi gli edifici scolastici, poiché per essi sono disponibili altri contributi
pubblici, ad eccezione di quegli edifici che nei piani di emergenza di protezione civile ospitano funzioni
strategiche. E’, altresì, consentita la delocalizzazione degli edifici oggetto di demolizione e ricostruzione,
nei casi in cui sia garantito, ad invarianza di spesa, un maggiore livello di sicurezza sismica, con
contestuale divieto di ricostruzione nel sito originario e un miglioramento di efficienza del sistema di
gestione dell’emergenza sottoposto all’analisi di Condizione Limite per l’Emergenza di cui all’art. 18 della
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stessa ordinanza;
c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di
demolizione e ricostruzione, degli edifici privati.
d) interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere
strategico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile. L’individuazione degli
interventi finanziabili è effettuata dal Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri, sentito il Presidente della Regione interessata.
 
Con Decreto del 15 aprile 2013 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale n. 160 del 10 luglio 2013) “Ripartizione delle risorse di cui all’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile 20 febbraio 2013, n. 52, emanata in attuazione dell’art. 11 del
decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, per
l’annualità 2012” le risorse assegnate alla Regione Puglia sulla base dei criteri riportati nell’allegato 2
dell’OCDPC n. 52/2013, sono così determinate:
- 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
- 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).
 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 2052 del 7 novembre 2013 sono state ripartite le risorse assegnate
e stabilite le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed opere
infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica.
Sono in corso le procedure per individuare gli interventi ed i soggetti beneficiari dei finanziamenti di cui
sopra per cui è necessario adottare i relativi impegni di spesa per la successiva erogazione.
 
In merito alle attività di Indagini di microzonazione sismica di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) dell’OCDPC
52/2013, nella Delibera sopra citata n. 2052/2013 è stato stabilito di partecipare alla spesa con un primo
cofinanziamento regionale pari a 100.000,00 euro da incrementare reperendo ulteriori risorse nel
bilancio regionale. Considerato che l’Ordinanza n. 52/2013 all’art. 5 stabilisce che i contributi previsti per
le indagini di microzonazione sismica sono concessi previo cofinanziamento della spesa in misura non
inferiore al 25% del costo degli studi medesimi, si rende necessario prevedere un ulteriore
cofinanziamento regionale pari a 150.000,00 euro all’uopo previsti nel bilancio regionale 2013 con
apposita variazione di bilancio approvata con DGR n. 2017 del 29/10/2013.
In riguardo alle attività da mettere in campo, atteso che con Delibera di Giunta Regionale n. 1804 del
01/10/2013 è stato approvato il disciplinare per lo svolgimento delle attività di indagine di
microzonazione sismica finanziati con precedente annualità 2011 nell’ambito dello stesso Fondo per
interventi di prevenzione sismica ed esse sono state affidate all’Autorità di Bacino della Puglia, si ritiene
utile proseguire le attività di studio per la microzonazione sismica del territorio regionale poste in essere
da questa Regione con l’ausilio dell’Autorità di Bacino della Puglia rimandando ad un successivo
provvedimento regionale l’individuazione dei territori nei quali effettuare gli studi ed il loro grado di
approfondimento alla luce di quelli già eseguiti e sulla base delle possibili indicazioni e direttive da parte
del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile.
Con nota prot. n. 14035 del 16/09/2013 il Servizio Bilancio e Ragioneria ha comunicato l’accreditamento
dei fondi presso il Tesoriere Regionale con accertamento al provvisorio di entrata n. 3522 del
02/09/2013 della somma complessiva di 8.247.187,83 euro, versata dalla Tesoreria dello Stato con
causale: “Attuazione dell’art. 11 D.L. 39/2009 - annualità 2012”.
 
Ritenuto, pertanto, di dover provvedere alla regolarizzazione della maggiore entrata, complessivamente
pari ad € 8.247.187,83, si rende necessario apportare una variazione di Bilancio di Previsione 2013 ai
sensi dell’art. 42 co. 1 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, confermando sia il
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capitolo di entrata già esistente che quelli di spesa nelle rispettive U.P.B, come di seguito specificato:
 
 
SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI
Il presente provvedimento, che comporta la spesa di € 250.000,00 a carico del bilancio regionale, trova
copertura finanziaria con lo stanziamento sul cap. 511018 - U.P.B. 9.1.1 - del Bilancio per l’Esercizio
Finanziario 2013 di cui € 100.000,00 già preimpegnati con DGR 2052/2013 e € 150.000,00 previsti con
apposita variazione di bilancio giusta DGR 2017/2013.
 
 
VARIAZIONE IN AUMENTO
PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
Variazione in aumento per complessivi € 8.247.187,83
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 € 8.247.187.83
 
PARTE SPESA
Bilancio vincolato- capitoli già esistente
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 8.247.187,83 così distinti:
 
1) U.P.B. 9.1.1 Cap 511046 € 709.435,51
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Indagini di microzonazione sismica.
 
2) U.P.B. 9.1.1 Cap 511047 € 5.900.000,00
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di opere pubbliche strategiche.
 
3) U.P.B. 9.1.1 Cap 511048 € 1.550.000,00
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di edifici privati.
 
4) U.P.B. 9.1.1 Cap 511049 € 87.752,32
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Oneri relativi alla realizzazione delle procedure di
concessione dei contributi.
 
L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di
direzione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°, lett. d) della L.R. n. 7/97, quale atto di programmazione,
nonché lett. k), in quanto prevede procedure disciplinate dalla L.R. n. 28/01.
LA GIUNTA
 
Udita la relazione dell’Assessore relatore;
 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Sismico e
Geologico e dal Dirigente responsabile del Servizio LL.PP., che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;
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A voti unanimi espressi nei modi di legge;
 
 
DELIBERA
 
- di introdurre, per quanto indicato in narrativa che qui si intende integralmente riportato, ai sensi dell’art.
42 co. 1 della L.R. n. 28/2001 e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, la seguente variazione in aumento di
Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2013 della Regione Puglia in conseguenza della
assegnazione a destinazione vincolata disposta dalla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -
Dipartimento della Protezione Civile (giusta Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n.
52 del 20 febbraio 2013 - GURI n. 50 del 28/02/2013 e Decreto Capo Dipartimento Protezione Civile del
15/04/2013 - GURI n. 160 del 10/07/2017) per una somma complessiva di € 8.247.187,83 così come di
seguito riportato:
 
VARIAZIONE IN AUMENTO
PARTE ENTRATA
Bilancio vincolato - capitolo già esistente:
Variazione in aumento per complessivi € 8.247.187,83
U.P.B. 2.1.11 Cap 2033854 € 8.247.187.83
 
PARTE SPESA
Bilancio vincolato- capitolo già esistente
Variazione in aumento, in termini di competenza e cassa, per complessivi € 8.247.187,83 così distinti
 
1) U.P.B. 9.1.1 Cap 511046 € 709.435,51
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Indagini di microzonazione sismica.
 
2) U.P.B. 9.1.1 Cap 511047 € 5.900.000,00
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di opere pubbliche strategiche.
 
3) U.P.B. 9.1.1 Cap 511048 € 1.550.000,00
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Interventi strutturali di edifici privati.
 
4) U.P.B. 9.1.1 Cap 511049 € 87.752,32
 Descrizione del Capitolo: “Fondo per la prevenzione del rischio sismico art. 11 D.L. 28 aprile 2009 n. 39
convertito con modificazioni dalla legge 77/2009 - Oneri relativi alla realizzazione delle procedure di
concessione dei contributi.
 
- di confermare, così come specificato in premessa, l’Autorità di Bacino della Puglia quale Soggetto
Attuatore delle attività di indagine di microzonazione sismica di cui alla lett. a) co. 1 art. 2 dell’Ordinanza
52/2013 rimandando ad un successivo provvedimento regionale l’individuazione dei territori nei quali
effettuare gli studi ed il loro grado di approfondimento alla luce degli studi già eseguiti e di quelli in fase
di completamento anche sulla base delle possibili indicazioni e direttive da parte del Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile;
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- di autorizzare il Dirigente del Servizio LL.PP, o suo delegato, ad assumere impegni di spesa,
procedendo immediatamente all’impegno relativo al cofinanziamento regionale e ad effettuare
pagamenti con propri atti dirigenziali;
 
- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R. 28/2001
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
 
_________________________
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